
Sperimentazione  animale:  tra
necessità  scientifica  ed
etica della ricerca

La sperimentazione animale rimane uno dei nodi più dibattuti
nel  panorama  scientifico  contemporaneo.  Ancora  oggi  è  un
passaggio fondamentale nello sviluppo di farmaci e terapie,
sia per l’essere umano che per gli animali stessi. Si può
considerare  pratica  anacronistica,  o  più  una  necessità
scientifica condotta con rigore etico senza precedenti nella
storia?
Quali sono gli attuali standard etici e normativi e come ci
siamo  arrivati?  E,  nonostante  i  progressi  tecnologici,  i
modelli animali restano ancora oggi insostituibili?

Un tema tutt’altro che scontato, che affonda le sue radici e
la sua complessità già nei secoli passati, assumendo un ruolo
centrale nel dibattito sulla ricerca biomedica già nei secoli
scorsi. Claude Bernard, considerato il padre della moderna
fisiologia, utilizzò modelli animali nella prima metà dell’800
con  metodi  che  oggi  considereremmo  “azzardati”,  in  nome
dell’utilità  per  il  genere  umano.  Louis  Pasteur,  condusse
studi che portarono al vaccino contro la rabbia e salvarono
milioni di vite umane, ma con una metodologia spesso cruenta e
priva di regole.
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Questa  mancanza  di  regolamentazione  suscitò  un  dibattito
pubblico  vivace,  portando  alla  nascita  delle  prime
associazioni  in  difesa  degli  animali  e  a  un  cambiamento
filosofico dell’epoca. È Jeremy Bentham a incarnare la lotta
per la difesa dei diritti degli animali: la questione per lui
non è se una creatura può ragionare o può parlare, ma se una
creatura  può  soffrire.  Fu  nel  1876  che  si  arrivò  con  il
Cruelty  to  Animal  Act  britannico,  alla  prima  legge  che
regolamentava  la  sperimentazione  animale,  introducendo
concetti  rivoluzionari:  minimizzazione  del  dolore,
giustificazione  dell’esperimento  e  certificazione  dello
sperimentatore.

Nella mentalità e nei valori etici e morali della società,
questi principi diventano sempre più rilevanti. E anche la
comunità scientifica li assorbe e li implementa.
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